
L'Europa 
danza a 

Castiglioncello 

Al via a Cattolica la rassegna dei 
film del «mistero»: aspettando Agatha Christie 

qualche risata con Vincent Price ma anche tanta noia 

Dal nostro inviato 
CATTOLICA — Da dove co
minciamo •• Da Vincent Pri-
c r , nauir.tlme-r.to. Il soprac-
iit'li'j -'ii: irò arcuato, la \ o -
< • 'or.'iute e il t'esto solenne, 
il -r/ranci' Mechio, elei cine
ma dell'orrore ci ha regalato 
li primo .<-orn\o di questo 
(; iin'o My- 'Fts t anertosi -.e-
t.- .-ili • r.i Si, uri sorriso. Per 
mente u; . d e n t a n o . Nei pan
ni me:: t.)!-..!u (una tonaca 
PA-,O luo-o) d( U'tmUsano 
e!- ! ci:,.-.' j in terra, il settan-
ttr.i't attore .unencano s'è 
di'.» rtito a parodiare gli spi
nti (!' : M. le cric ha portato 
e- n'o '.oitf iullo schermo e il 
pu'.Sii 'o di mezzanotte ha 
r, ccolto lo scherzo. Del re-
.->'->, t .t 'o >: nlm — il cui tito
l o . l'i, , ',') i i : » .". ,-m- i < Ile te-,". 
a. ' i i' or.. , non '.a preso alla 
Ir'*, ra — t r a un omaggio 
i;;ar.^h' rato ma quanto mai 
srinioiO a';': stereotipi del
l': ' rror \ e echio e nuovo. Il 
tutto o ' icr 'o col sorriso sulle 
l.ioora, mrcclar .do effetti ri
di ̂ '..•iiCìi;" s;rand^uignolo-
schi e yofolineature X-it »ch, 
battute goliardiche e citazio
ni cinefile. 

Il p-ibblico, come diceva
mo, è stato al gioco, ridendo 
giustamente a crepapelle e 
omaggiando con applausi 
fragorosi la presa in giro di 
E».:iti.'. dell'aborti,tri. di ET, 
di fi..; e cicali altri classici 
d r l la "paura triturati dal gio
var:0 regista Ray Cameron. 

Più •'•-''r.osi. e impegnati 
sono ovviamente gli altri 
film che il MystFest ha inse
n to in concorso. Ma forse è 
"inutile recensirli uno per 
uno, anche perché i< bello di 
Cattolica .sta proprio nel cli
ma poco -ufficiale» e molto 
libero nel quale avvengono le 
proiezioni. Limitiamoci dun-
q-.e ad offrire dei flashes, 
d ' i le annotazioni, delle cu-
nos.tà ' e _-c qualche titolo re
sterà fuori speriamo che nes
suno r e ia prenda. 
II. l'IL Ult i ITO — Indiscu

tibilmente Io statunitense 
Th>> .\'uki'd face di Bryan 
Forbes, che ha aperto \ener-
di sera al posto di Ordeal t,y 
»•>»'()< erue (bloccato in doga
na per via degli scioperi degli 
•autonomi-) la quinta edizio
ne ckl icstr-al. Si t ra t ta di un 
thriller fumoso e pretenzioso 
che conferma un \ecchio so
spetto. non ba i ta mettere in
sieme un cast di richiamo 
(Roger Moore, Eluott Gould 
e il redr. i\ o Kod Stcìger) per 
fare qualcosa di buono. Al 
centro della vicenda uno psi
canalista di grido, appunto 
Roger Moore, che vede mori
re ammazzati ad uno ad uno 
clienti e collaboratori. Lui 
non si spiega il perché e il 
pubblico ancor meno. Roger 
Moore, nonostante gli oc
chiali da intellettuale che gli 
hanno latto intorcare, è sem
pre il solito bietolone, quanto 
a Rod Steiger dispiace rive
derlo COM malandato, sotto 
quel parrucchino, nel ruolo 
di un poliziotto inacidito che 
strepita a p>ù non posso. 
IL PIÙ I 'OMIICO — Viene 
dal Brasile, terra di emozioni 
forti, di colori abbaglianti e 
di erotismo bollente, una del
le no ; ita più interessanti del 
MystFest. si ch iama A finiti
ma ri: :-\a, lo ha diretto Joao 
Batista de Andrade ed è un 
poliziesco che unisce l'inda
gine «gialla- all ' inchiesta po
litica. L'eroe della vicenda è 
un reporter televisivo incari
cato dì realizzare dei servizi 
su un misterioso e inafferra
bile maniaco sessuale che 
uccide le prosti tute di un 
quartiere popolare di San 
Paolo. David e un giornalista 
progressista, ha fatto carrie
ra senza abdicare ai propri 
ideali (in casa tiene ancora 
un ritratto di Ho Chi Min) e 
non si fida delle versioni uf-
ticiali diffuse dalla polizia. 
Non gli resta quindi che ina
bissarsi nel mondo del vizio, 
dove troverà spicchi di veri
tà, umiliazioni brucianti , ma Un'inquadratura del film di Bay Cameron e, accanto. «Naked foce» di Forbes 

L'Europa danzerà a Casti-
jrlionccllo dal 13 luglio fino 
all'I 1 agosto, in sci serate alle
stite da\aut i al bellissimo Ca
stello I'asquini e in due appen
dici clic andranno in scena 
nella \icitia 1.il orno, a Villa 
Mimbclli. .Cosi danza l'I'uro-
pa» e infatti il titolo che Vitto
ria Ottolcnghi e 1 concita 
ISentivoglio hanno dato alla 
rassegna esti\ a da loro curata, 
che e giunta quest'anno alla 
sua seconda edizione. 

Perché l'Europa? -Perche ci 
siamo aciortc — rispondono le 
organizzatrici — che da qual
che anno a questa parte tutte 
le novità hanno smesso di es
sere prodotte in America. Ora 
sono le compagnie europee le 
più importanti in senso asso
luto'. reco dunque che a Ca
stiglioncello si esibirà il tea-

anche una tenera forma d'a
more per la quindicenne Lu
na. Mentre la campagna 
elettorale prosegue tra comi
zi, conferenze s tampa e vio
lenze commesse dagli «squa
droni della morte-, David in
tuisce di essere entrato in un 
gioco più grande di lui. Le 
vittime dell'Hotel Imperiai 
sono povere prostitute ucci
se per sfregio, ma dietro si 
agita una rinnovata iirate-
gia dvlla ictiòione orchestrata 
dalla polizia per innescare la 
repressione politica. Confu
so nella parte conclusiva e 
non sempre convìncente nei 
dialoghi, A p rwima l'ittma è 
uno di quei polizieschi che 
mettono troppa carne al fuo
co; ma la regia è solida, gli 
interpreti vigorosi e convin
centi, e la crisi esistenziale-
politica del protagonista 
suggerisce riflessioni per 
niente peregrine sul ruolo 
del giornalista nella odierna 
società del mass-media. 
11. PIÙ CURIOSO — Proba
bilmente La muerte de Mike!, 
di Imanol Uribe, che ci ha 
dato l 'opportunità di sapere 
qualcosa di più su quell'og
getto misterioso che e il cine
ma basco. Diverso per cultu
ra, atmosfere e interessi da 
quello spagnolo, esso riven
dica a ragione una autono
mia estetico-politica che na
sce dalla particolare realtà 
della regione basca. Terra di 
conflitti e di contraddizioni 
aspre, dove l'accesa lotta po
litica condotta dail'ETA 
convive con il mantenimen
to di un assetto sociale arre
t ra to e tradizionalista. Mi-
kel, il protagonista del film, è 
in qualche modo un emble
ma di questa situazione: gio
vane farmacista legato al 
movimento e candidato alle 
elezioni, egli vive d rammat i 
camente la scoperta della 
propria omosessualità. La 
madre (il matr iarcato pare 
che sia ancora oggi uno dei 
t rat t i distintivi della società 
basca) teme le chiacchiere e 
la vergogna m a i compagni 
di partito non sono da meno, 
e Infatti lo escluaeranno dal
le liste. Solo, incompreso, 
minacciato dalla polizia, Mi-
kel troverà conforto solo nel
le parole di un travestico co
nosciuto a Bilbao e nell 'ami
cizia della ex moglie. Troppo 
poco. Lo scandalo si diffonde 
e la madre (simbolo della 
\ecchia Spagna?) sceglierà 
di ucciderlo. Costruito come 
un lungo flash-back (si parte 
con il funerale), Lo muerte da 

tro-danza, nella persona di Su-
saune I.inlie, creatrice di allu
cinatoli monologhi ballati (il 
13 luglio). Ci sarà l'Ensemble 
ili Micha Van Iloccke, c \ allie
vo di tiejart, ex direttore della 
mitica scuola IMudra, con la 
sua ultima creazione «Le der
idere dansc?» (17 luglio). A Li
vorno arriveranno le stelle 
dell'Opera di Parigi con Nu-
revcv (il 22 luglio) mentre a 
Castiglioncello si esibiranno 
quelle del Holscìoj, con Vassi-
lieve la !\la\imova. Da Mudra 
discende anche la francese 
Maguy Mariti (23 luglio). Se
guirà poi il ({alletto della Scala 
con la Sa\ignano (5 agosto), 
l'Aterballetto con la Terabust 
(7 agosto) e il 'I eatro Corcogra-
fico di Ueniies di Gigi Carili-
leanu (11 agosto) a Livorno. 
Un convegno (il 21 luglio) su le 
tendenze europee della danza 
accompagnerà la rassegna. 

Mikel è spesso Ingenuo, mec
canico nell'accostare >perso-
nale« e «politico», ma ha il 
pregio di spezzare coerente
mente una lancia in favore 
della tolleranza sessuale. 
Quella stessa — sembra dirci 
il giovane regista Imanol 
Uribe, militante a sinistra e 
già autore di un film sul pro
cesso di Burgos — che anche 
all ' interno dell'ETA fatica 
talvolta ad affermarsi. 
IL PIÙ NOIOSO — La palma 
per il film più soporifero del 
festival va di sicuro al fran
cese Potar di Jacques Bruì, 
uno di quei «noir« d 'autore 
che mettono a dura prova 
anche 11 più ben disposto de
gli spettatori. Siamo dalle 
parti del poliziesco transal
pino cupo ed esistenziale che 
discende da Jean-Pier Mel
ville, ma Bral lavora «a fred
do». svuota le emozioni e si 
limita a impaginare un cata
logo di luoghi comuni sui ca
si del solito detective privato 
con un passato da dimenti
care. Eugéne Tarpon, infatti, 
è un ex poliziotto (uccise per 
sbaglio uno studente du ran 
te una manifestazione) che 
medita di lasciare Parigi per 
tornarsene al paesello; gli af
fari vanno male e chiudereb
be bottega se non emergesse 
dalla notte una fascinosa ra
gazza, Charlotte, che gli 
chiede di occuparsi dell 'as
sassinio della sua amica 
Louise. Avrete già capito che 
la fanciulla stregherà il po
vero Tarpon e lo trascinerà 
in un mare di guai. C'è di 
mezzo anche una s ta tue t ta 
preziosa che tutt i cercano, 
una specie di «falcone mal te
se» In miniatura messo lì per 
strizzare l'occhio agli aman t i 
di Hammett . 

Fitto di allusioni e riferi
menti cinematografici, Potar 
sfodera dialoghi di una ba
nali tà sconcertante («La mia 
vita è una lunga serie di a r t i 
coli mai finiti», sospira un 
giornalista ubriacone) e fa a 
pezzi 11 romanzo di Jean-Pa
trick Manchette da cui è 
t rat to e dove la s t ru t tu ra po
liziesca sì illude di suggerire 
chissà quali verità filosofi
che. Il detective Tarpon (in
terpretato da un Jean-Fran-
cQls Balmer fin troppo s tor
dito e dolente) sarà pure un 
•antieroe» dei nostri giorni, 
ma vedendolo ciondolare 
sullo schermo con quella 
faccia da cane bastonato vie
ne da pensare una sola cosa: 
per favore, ridateci Marlowe! 

Michele Anselmi 

Nostro servizio 

F1KF.NZF. — Venti minuti di applaudi e di ovazioni hanno accolto 
l'atte-3 rtntrtf a Firenze di l.onn Maazel. ai-ente dal Comunale 
<i.i t''.trp un dicennio Una delle >erate più importanti del Maggio. 
anche per l'esordio dei completi fiorentini nell'ami).to di qui 
-K^tiv.il delle orche-tré. che ha viste> alternarsi r.ech ultimi mesi 
alcune celli formazioni sinfoniche più celebrate e dei direttori più 
presti.;! .-i del panorami internazionale. Un kitle ; imo pariicolar-
n:cr.:e impern ino , date le dimensioni addirittura colossali del 
program mi. imperniato 'lilla -Ht-urrezior.e.. Seconda Sinfonia di 
Guattì'. M<:r!--r qua«i un'ora e mezzodì irrisici, che vede utilizzate 
rm--e orchestrali impone nti.pccar.to al corni- alle due voci 'oliste 
tp-.r l'i cc.i-.or.t- il M-nrar.o americano Mar~in.t Cu-ack e una pre-
= T : I di I,:--", quella de'.!"ir.:ramon*al;:'.-.'. stupenda Chris'a Eu
ri.v:.;). 

Si può 11 r. (lire che ì completi del Mazrio musicale fiorentino. 
Cnt-ihzz.v.: fi:'. v.r:ue.-:-mo abbacan te d- '.la lettura di Maazel. 
h -rr'> - ip^t > n ^ i r e il e r.frcr.io in ir.ar.iira arr.n..rc.oIe Opera 
fra '.-. j i i .'".-ra. -e e ce.rr.plt—e de'.la pr -dui»' r.e ?.r.:\r..ca dell'ul-
t.rr.-) r. ::. : v . t .-rr.--. la iv c- .ca di Mahlvr ^t-de la h.cv intorno al 
1-.-) l'r -.c.-r.!; da'.ì'i-pir.er.za fondar-.'.-•>'.. ^ 
e eli !.••' :•- r.-t e: t- 'i-.: :•;' r. d:< r.i-iaci di.ì 
e-.-'•-.'.:: i 7".: :•. >•. li e rap -;'< re !-•< rr. > r. 
: . r . •.-. :. . *t -.. .'•. rr.-i-.ca'.e ir,ndo e ir.cir.n-.-
z ---•.••;••. \ .- . r.ì sr.;' -e. -e-ì rr.e-cr'. 

t-i S-:DI primi 
i t'r.m > S.r.f-'nia (il 
u : - i ir. qu-'-ta parti-
•cin'i- ..et t-r.-ion: pa-

o c( n-
t . : .•.••) t .i'..- riti.e;;, -.rr.e. =•.:;:;* -tr-c - : : ~ i* ire li£iitr:.-t:che 
é'j-.t i . \i-ce umana diventa strumento evv-ca:iv.u ;.;r-.:gtr,'.e e 
r i:fir.jt.--'mv. Tutta la Seccnda è giocata su', contrasto lacerante 
fri :! terrore della morie e la fide celia Res'irrezione: que.-to il 
pr-^-ramni ere Mahler volle trava-are ir. mu-.ca in quella che e la 
f ^ u itrV.t ci'.'.v sue Sir.fcn.e Legat i -i !o in apparenza a;h uuti-
ir.-i ì -.-'., ri Cr'.'.a g'.orio-a stagione romanrica. la ^^C'.-.da e in 
r-<:u e; eri rr.'-derra-i-irr.a- » fanta-mi a.l:cir.,-.ti. le ìmmarmi. 
cr •.te-ch- i i,-se-;ive. le atmosfere l.v.de e spettrali che p-Tcrro-
r. > ì c.r.u .e movimenti da cima a fondo e che si stemperano -,>',o 

:ll^còhcérto 
Ha diretto 

«Resurrezione» 
e il «Fidelio» 

Maazel 
in 

trionfo 
con 

Mahier e 
Beethoven 

Lonn Maazel 

nell'apoteosi finale, ci introducono nelle angosce dell'imminente 
Espressionismo. Sono le stesse angosce che troveremo espresse. 
con maggior violenza, nella musica del nuovo secolo: dai turgori 
dei Gurreheder del giovane Schónberg e dai deliri delì'EIcktra di 
Strauss alle allucinazioni del soldato Wozzeck di Alban Berg. Pro
prio sugli aspetti più profetici si impernia la lettura di Maazel, 
interprete lucido e moderno del decadentismo mitteleuropeo. 
Ogni aspetto della partitura è minuziosamente analizzato, quasi 
vivisezionato da un'intelligenza e da un rigore interpretativo infal
libili e soggioganti. Tutto risulta perfettamente calibrato, dalle 
accensioni dinamiche più folgoranti alle sonorità più scabre e rare
fatte: sin materiale che Maazel domina con smagliante virtuosismo 
direttoriale, regolando con implacabile lucidità i respiri e i ritmi 
del fraseggio. Un Mahier scabro, concentrato, quasi ieratico nella 
sua tragica impotenza A questo acceco clima interpretativo l'Or
chestra e il Coro del Masgio. in autentico stato di grazia, hanno 
aderito con perentoria sicurezza. 

Da segnalare infine la lietissima .-oprc-sa che il Maggio di Lucia
no Heno ha riservato al suo pubblico: all'indomani del concerto 
mahleriano Lonn Maazel ha accettato di sostituire l'indisposto 
Adam Fischer sul podio dell'ultima replica del Fidelio. E stata 
l'occasione per ammirare ancora una volta la bravura del grande 
direttore. Il quale sembra indirizzato verso una concezione nitida 
e stilizzatissima dell'opera beethoveniana Un Beethoven alieno 
dalla retorica del titanismo e giocato esclusivamente sulla ricerca 
spasmodica di tensioni intellettuali. Il Ftdelio di Maazel è quindi 
il più antiteatrale che si po^a immaginare. Avviene cosi che. più 
del respiro generale de ll'opera. colm-ce i'impreroior.ante moderni
tà di certe m.igi^trali sottolineature: dalle sonorità ombrose e not
turne che avvolgono la grande aria eli I-eonora all'estatico stupore 
del coro dei prigionieri, dal clima livido e straniato delia scena del 
carcere al luminoso e travolgente finale. Un altro sasgio di intelli
genza e di coerenza interpretativa, che ha coinvolto e.-ecutori e 
pubblico in un clima di grande entusiasmo. 

Alberto Paloscia 
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Alexander Lonquich, uno dei 
pianisti che vinse il premio 
Cosagrande 

Musicar' 
I vincitori 

del concorso 
Casagrande 

Mail 
miglior 
pianista 
stavolta 

non c'era 
Dal nostro inviato 

TKUNI — Dalla vicina Cascata delle Mannore, il Concorso iCasi-
grande., giunto nlla XVI edizione, ha preso l'idea del manifesto 
che illustra l'iniziativa' una cascata d'acqua, che poi si allarga nel 
bianco e nero d'una tastiera. E una vera cascata di pianisti si è 
rovesciata c|ue=t'anno sul .Casagrande., un concorso che fa gola e 
d.ì qualche anno una pre/io-xi occasione di lancio. Boris Petru-
snaiiiki, Alexander Loneiuich, Ivo l'ogorelic, dilagati in tutto il 
mondo, vengono dal «Casagrande». 

Erano, quest'anno, più eli centocinquanta gli iscritti in rappre-
sentnn/a di trentadue paesi: l'Europa, l'America, l'Oriente (Giap
pone, Vietnam, Corea, Indonesia), l'Australia. Tutto il mondo, 
meno che l'URSS. 

I pianisti italiani, solitamente lontani dal «Casagrande», erano 
quest'anno una trentina. Solo due sono arrivati alla finale e uno è 
entrato nella classifica elei vincitori: Fabio Diclini, di Arezzo, terzo 
premio ex acquo con il romeno Cristian Beldi. 

II concorso prevedeva anche l'esecuzione di concerti con orche
stra (quella, paziente e generosa della Radio di Varsavia, diretta 
eia Jan Pruskaz) e i due — Beldi e Bidini — si sono divisi il Terzo 
di Beethoven, op. 37. Beldi, eccellente nella robusta «cadenza» del 
primo movimento, ha poi ceduto il resto del Concerto a Fabio 
Bidini. pianista di buon tocco, tanto più festeggiato in quanto ha 
soltanto seelici anni. Il futuro è suo (ma ora sono in tanti, forse in 
troppi, a voler prender.-i cura dì lui). 

Il -Casacrantle» e stato sov raduto dall'ungherese Balasz Szoko-
lav, pianista intenso e nervoso, che ha comumiue vinto la XVI 
edizione del concorso, pur se classificato al secondo posto. Diciamo 
«comii/iejHC-, perché Li giuria non ha ritenuto di us.seiinare il primo 
premio, rizokolay è anche il pianista che ha vinto la sezione del 
concorso riservata alle esecuzioni di musiche di Alessandro Casa-
grande, nel ventesimo della morte, che, unite alla emozionante 
realizzazione del Concerto K. '«GG eli Mozart, non elavano che un 
supporto ad una sua p :ù limpida vittoria. 

E sempre un po' ambiguo ncn assegnare un primo premio, 
rapportando i concorrenti non alla loro realtà, ma ad una astratta 
visione del pianista ideale. La giuria oppone un fantasma, del 
quale non si sa nulla, ai concorrenti dei quali invece si sa tutto e si 
ha persino un punteggio, per cui chi ha più punti vince, a meno che 
il Regolamento non decida un punteggio massimo, necessario per 
essere proclamati vincitori. Occorrerà cambiare qualcosa, per non 
fare la pessima figura che fanno le nostre istituzioni musicali, 
ponendo in testa ai loro cartelloni i fantasmi di composizioni ideali 
e trascurando quelle (pensiamo anche alle musiche eli Casagrande) 
che, intanto, esistono. Ma come il concorso ha trovato in sé la forza 
necessaria per riproporre buone pagine del musicista cui è intito
lato, così troverà la forza di non tradire i giovani, sportivamente 
pronti ad acclamare un vincitore con il quale avessero gareggiato 
gomito a gomito, nota per nota, ma sacrosantemente irritati di 
essere stati esclusi dal primo premio dalla improbabile perfezione 
di un pianista immaginario. Anche il pubblico è rimasto deluso. 
Aspettava, alla fine del concerto eseguito dai classificati al secon
do e terzo posto, che qualcuno si sedesse al pianoforte e facesse 
sentire com'è che si doveva suonare per vincere quest'anno il 
•Casagrande». 

Erasmo Valente 

ìftóànché a té SELENA, 
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pia potente r̂adip transoceanica sovietica,. 
;fv::tìqfeta dì tutte le lunghezze d'onda!̂ , 

Basta, infatti, trovare un acquirente 
(uno solo!) della 

Storia Universale dell'Accademia 
delle Scienze dell'URSS 

per ricevere completamente gratis 
una radio SELENA. 

Per maggiori informazioni, mettiti subilo in contatto con: 

?TCT£yia:HaB>23:-20133 MIUUJ0- Tel/02/204.35.97 

democrazia e diritto 
m /<fa bimestrale del Crs 

1-2 
interventi di Bassanini, Assanti, Carrieri, Garzia 

sullEuropa: istituzioni e soggetti politici 
Telò (interviste a Voigt, Chevenement e Cot), 
Spinelli, Viezzi, Motzo, Pois, Bardi, Senese 

sul sistema politico italiano 
Caravita, Berlinguer, Pasquino, Barcellona, 
Cantaro, Perulli, Paci 
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